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FAZIO: UN CUP NAZIONALE CONTRO LE LISTE D’ATTESA 
�
15 FEB - "Stiamo lavorando a un piano contro le liste d'attesa che prevede un 
Cup nazionale che dovrà inglobare tutte i centri di prenotazione regionali ed 
evitare così le doppie prenotazioni". Il progetto, già annunciato dal ministro 
alla Salute Ferruccio Fazio durante la presentazione del piano nazionale 
oncologico, è stato confermato oggi dallo stesso ministro in occasione 
dell’inaugurazione del nuovo Pronto soccorso di Parma. Il piano si baserà su 
quattro livelli di gravità, perché “le attese – ha detto Fazio – non devono 
essere basate sulla prestazione ma sulla urgenza”. Ma si punterà anche 
sull’“ingresso del privato di qualità”.  

Attraverso il Cup nazionale sarà inoltre possibile evitare le doppie 
prenotazioni, causa anch’esse di ritardi nell’accesso alle visite. A causa delle 
liste d’attesa, ha osservato Fazio, “i due terzi degli italiani, negli ultimi anni, 
hanno pagato per le prestazioni sanitarie: questa è la negazione 
dell’assistenza”. Fondamentale sarà l’introduzione dei nuovi quattro codici di 
priorità: “Ad esempio, una mammografia per un nodulo – ha spiegato il 
ministro - deve avere sempre la precedenza su un normale esame 
preventivo”. Ma “punteremo anche sull'ingresso del privato di qualità nel 
trattamento dei casi sanitari non urgenti”. 
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IN PIEMONTE SI SPERIMENTA LA DISTRIBUZIONE "PER CON TO" 
DEI FARMACI OSPEDALE-TERRITORIO  
 

Dal primo marzo le farmacie piemontesi convenzionate daranno il via alla 
distribuzione "per conto" dei farmaci inseriti nel prontuario ospedale-territorio, 
cioè quelli che garantiscono la continuita' delle cure tra l'ospedale e 
l'assistenza territoriale, con l'obiettivo di offrire ai pazienti una duplice via di 
accesso. Lo riferisce una nota dell'assessorato alla tutela della salute e 
sanita' della Regione Piemonte. 
La distribuzione "per conto" e' basata sull'acquisto diretto dei farmaci da parte 
delle Aziende sanitarie a maggiore sconto e sulla distribuzione tramite le 
farmacie convenzionate aperte al pubblico con la remunerazione del solo 
servizio reso. Il provvedimento, da un lato valorizzera' il ruolo della farmacia, 
quale presidio del servizio sanitario regionale e punto di riferimento per i vari 
aspetti connessi alla gestione del farmaco e, dall'altro, si propone di eliminare 
le disomogeneita' distributive sul territorio. 
Il ricorso alla distribuzione diretta da parte delle Aziende sanitarie regionali, 
infatti, pur rivelandosi efficace soprattutto sotto il profilo dell'adesione dei 
pazienti alle indicazioni mediche e della verifica dell'appropriatezza 
prescrittiva puo', talvolta, condurre a situazioni difformi di accesso ai farmaci, 
andando a compromettere l'uniformita' dell'assistenza farmaceutica sul 
territorio. 
La sperimentazione avra' una durata di sei mesi e capofila del progetto sara' 
l'Asl di Asti. 
A conclusione di un percorso di lavoro condiviso con le associazioni sindacali 
delle farmacie convenzionate, pubbliche e private, saranno definite in 
maniera dettagliata le modalita' attuative per la distribuzione per conto, che 
dovranno essere monitorate ai fini delle valutazioni di impatto sulla spesa 
farmaceutica regionale. 



 
 
 
 



 
ISPESL: IL LAVORO METTE A RISCHIO LA SALUTE DI 10 M LN 
DI ITALIANI 
 
16 FEB - Stress, depressione e ansia. Sono questi i principali disturbi da 
lavoro che colpiscono 10 milioni di italiani, 3 milioni dei quali in forma così 
grave da causare problemi di salute. Lo rivela un rapporto dell’Ispesl, che 
oggi celebra la XI Giornata Nazionale di Informazione sulla Promozione della 
Salute nei Luoghi di Lavoro.  

Nel dettaglio, gli esperti dell’Ispesl spiegano che 8 milioni e 706mila italiani 
ritengono il lavoro un fattore di rischio per la salute fisica, e 4 milioni e 58mila 
di rischio per l’equilibrio psicologico. Oltre 2 milioni e 797mila dichiarano di 
avere problemi di salute causati proprio dal lavoro. Le donne (5,4%) sono più 
esposte degli uomini (4,1%), la fascia di età tra i 35 e i 44 anni è più esposta 
delle altre. 

Un fenomeno non solo italiano, ma diffuso in tutto il mondo, tanto da 
convincere gli esperti europei a dar vita alla campagna “Lavorare in sintonia 
con la vita” (Work. In tune with life), che sarà presentata oggi all’Ispesl e 
realizzata con il network europeo per la “Promozione della Salute nei luoghi 
di lavoro” (The European Network for Workplace Health Promotion- ENWHP). 


